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 SECONDA FASE DELLE ATTIVITÀ DI MESSA IN SICUREZZA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE MOBILE (GENNAIO – APRILE 2017) 

 

Il 2017 è iniziato in assenza di una programmazione da parte dell’Unità di Crisi Regionale 

che coinvolgesse anche il Gruppo Protezione Civile Legambiente Beni Culturali Marche. Nei 

primi due mesi del 2017, infatti, fatta eccezione per le attività della squadra di Matelica (9-12 

gennaio), il gruppo non ha ricevuto alcuna attivazione ed è stato ufficialmente riattivato soltanto il 

21 febbraio 2017.  

Dal 21 febbraio all’11 aprile (ultima giornata di attivazione prima della pausa pasquale), il 

gruppo ha partecipato a 31 giornate ed è stato organizzato in squadre, che hanno spesso operato 

contemporaneamente in comuni diversi, per un totale di 43 interventi, in 18 comuni
1
. Sono stati 

coinvolti 41 volontari, che nella maggior parte dei casi hanno partecipato a più di una giornata, 

per un totale di 192 volontari e circa 1.541 ore di servizio prestate (tabella 1)
2
.  Tali risorse hanno 

permesso la messa in sicurezza di 2.083 beni e la documentazione di due archivi 

(complessivamente 147 casse), tutti di proprietà diocesana ad eccezione degli archivi (comunale 

quello di Ripe San Ginesio e privato quello di Amandola).  

 
Tabella 1 - Sintesi delle operazioni a cui ha partecipato il gruppo nei primi mesi del 2017 (9 gennaio-11 aprile) 

 

DATA COMUNE CONTENITORE BENI  
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 

ORE DI 

SERVIZIO 

09/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 78 1 8 

10/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 44 1 8 

11/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 62 1 8 

12/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 153 1 8 

21/02/2017 
Montegallo, loc. 

Rigo  

Chiesa di S. Giovanni 

Battista  
80 5 40 

22/02/2017 
Camerino (città e 

frazioni) 

Chiesa di S. Caterina 

Chiesa di S. Anna 

Chiesa di Arnano 

50 5 40 

23/02/2017 
Ussita, locc. 

Sasso e Calcare  

Chiesa di S. Lucia 

(Sasso) 

Chiesa di S. Stefano 

Protomartire 

(Calcare) 

100 6 48 

27/02/2017 San Ginesio  
Chiesa di S. Maria in 

Vepretis  
37 4 32 

27/02/2017 
Camerino, loc. 

Mergnano 

Chiesa di S. Pietro 

Chiesa della 

Madonna delle 

Carceri 

35 5 40 

28/02/2017 
Castel di Lama, 

loc. Piattoni  
Chiesa di S. Maria 68 5 50 

01/03/2017 Ussita, loc. Casali  
Chiesa dei SS. 

Vincenzo e Anastasio  
40 8 64 

01/03/2017 
Ussita, loc. 

Calcara  
Chiesa di S. Andrea  57 0 0 

02/03/2017 
Monsampietro 

Morico 

Chiesa dei SS. Pietro 

e Antonio Abate 
141 7 56 

                                                 
1 

Acquasanta Terme, Amandola, Caldarola, Camerino, Castel di Lama, Castelraimondo, Cessapalombo, 

Fiordimonte/Valfornace, Monsampietro Morico, Monte San Vito, Montegallo, Offida, Pievebovigliana, Ripe San 

Ginesio, San Ginesio, Treia, Ussita, Visso.  
2
 Media di 8 ore di servizio per volontario/giornata.  
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03/03/2017 Treia Chiesa SS. Crocifisso 54 6 48 

08/03/2017 Ussita, loc. Sorbo  
Chiesa di S. Croce 

nuova  
80 9 72 

09/03/2017 
Camerino, loc. 

Colle Altino 

Chiesa di Colle 

Altino 
39 5 40 

09/03/2017 Camerino 
Chiesa di S. 

Venanzino 
18 0 0 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

Assunta  
35 4 32 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

del Rosario 
24 0 0 

14/03/2017 Offida Chiesa di S. Agostino  11 4 32 

14/03/2017 Ripe S. Ginesio Archivio Comunale  133 casse 12 96 

14/03/2017 Monte S. Vito  
Chiesa di S. Pietro 

Apostolo  
118 5 50 

15/03/2017 Matelica 
Chiesa di S. 

Francesco  
9 6 48 

15/03/2017 
Castelraimondo, 

loc. Rustano 
Chiesa di S. Martino  51 0 0 

16/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

Assunta  
100 8 64 

20/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

Assunta  
30 5 40 

20/03/2017 
Pievebovigliana, 

loc. Isola  
Chiesa di S. Giovanni  20 0 0 

21/03/2017 Amandola  
Archivio Cruciani 

Fabozzi 
14 4 32 

21/03/2017 Camerino  Museo Diocesano 100 8 64 

22/03/2017 Camerino  Museo Diocesano 64 7 56 

23/03/2017 

Acquasanta 

Terme, loc. 

Capodirigo 

Chiesa di S. Caterina 14 6 48 

23/03/2017 
Acquasanta 

Terme  

Chiesa di S. 

Maddalena  
6 0 0 

27/03/2017 Visso   
Chiesa di S. 

Francesco  
45 6 48 

28/03/2017 Visso 
Chiesa di S. 

Francesco 
7 7 56 

29/03/2017 Camerino  Duomo 30 8 64 

30/03/2017 Camerino  Duomo 59 7 56 

05/04/2017 Cessapalombo Chiesa di S. Andrea  20 5 25 

06/04/2017 Caldarola 
Chiesa di S. Maria 

del Monte 
40 5 40 

11/04/2017 
Caldarola, loc. 

Croce 
Chiesa di S. Croce  51 7 56 

18/04/2017 Caldarola 
Chiesa dei SS. 
Gregorio e Valentino  

51 4 32 

19/04/2017 

Fiordimonte/Valf
ornace, loc. 
Castello  

Chiesa di S. Antonio  5 5 40 

19/04/2017 Fiordimonte/Valf
ornace, loc. Taro 

Chiesa di S. Biagio 12 0 0 

19/04/2017 Fiordimonte/Valf
ornace, loc. 
Marzoli 

Chiesa di  S. Nicolò  45 0 0 
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18/04/2017 Caldarola 
Chiesa dei SS. 
Gregorio e Valentino  

51 4 32 

19/04/2017 
Fiordimonte/Valf
ornace, loc. 
Castello  

Chiesa di S. Antonio  5 5 40 

19/04/2017 Fiordimonte/Valf
ornace, loc. Taro 

Chiesa di S. Biagio 12 0 0 

19/04/2017 Fiordimonte/Valf
ornace, loc. 
Marzoli 

Chiesa di  S. Nicolò  45 0 0 

08/05/2017 Camerino  
Polo Museale S. 

Domenico 
88 4 32 

09/05/2017 Camerino  
Polo Museale S. 

Domenico 
34 5 40 

07/06/2017 
Muccia, loc. 
Massaprofoglio  

Chiesa di S. Andrea 
Apostolo 

50 7 42 

TOTALE 
2.402 beni 

147 casse  
208 1.783 

 

 

 

 

9 – 12 GENNAIO 2017  

 

 

 

Nel corso della prima settimana (9-12 gennaio) la squadra attiva a Matelica ha provveduto a 

concludere le attività di movimentazione e messa in sicurezza dei beni del Museo Piersanti, 

lasciate in sospeso prima della pausa natalizia. In particolare, nel corso della settimana, la squadra 

ha provveduto alla movimentazione dei beni ubicati al secondo piano del museo (tabella 2).  
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Tabella 1 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella settima settimana di attività   
 
 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE 

09/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 
10/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 
11/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 
12/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 

 

Complessivamente sono stati coinvolti 4 volontari Legambiente (1 per giornata), per 32 

ore di servizio (tabella 3), affiancati dai volontari dell’Associazione Nazionale Carabinieri di Jesi 

e del gruppo comunale di protezione civile di Monsano (complessivamente 17 unità).  Si è 

provveduto alla movimentazione di 337 beni (tabella 4).  

 

Tabella 2 - Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella settima 

settimana  
 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

09/01/2017 Matelica (MC) 1 8 

10/01/2017 Matelica (MC) 1 8 

11/01/2017 Matelica (MC) 1 8 

12/01/2017 Matelica (MC) 1 8 

TOTALE 4 32 

 
Tabella 3 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella terza settima settimana  

 
 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE  

09/01/2017 
Matelica (MC) Museo Piersanti MIBACT, Legambiente, Gruppi 

di protezione Civile. 
78 

10/01/2017 
Matelica (MC) Museo Piersanti MIBACT, Legambiente, Gruppi 

di protezione Civile. 
44 

11/01/2017 
Matelica (MC) Museo Piersanti MIBACT, Legambiente, Gruppi 

di protezione Civile. 
62 

12/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti MIBACT, Legambiente, Gruppi 
di protezione Civile. 

153 

TOTALE OPERE 337 
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14 GENNAIO – 21 FEBBRAIO 2017 

 

 
 

 

Per le prime settimane dell’anno l’UCR non ha previsto interventi di messa in sicurezza del 

patrimonio culturale . Si deve tener conto che a seguito alle abbondanti nevicate e allo sciame 

sismico culminato nella giornata del 18 gennaio, lo stato delle strutture e dei beni in esse 

contenute sono state ulteriormente compromesse. A partire dagli ultimi giorni di gennaio le attività 

di messa in sicurezza dei beni culturali sono state riprogrammate, senza il coinvolgimento del 

Gruppo Protezione Civile Beni Culturali Legambiente Marche. Stando ai resoconti pubblicati 

nella sezione “Terremoto Centro-Italia” del sito del Mibact
3
, le operazioni di messa in sicurezza 

del patrimonio culturale mobile marchigiano sono riprese il 23 gennaio 2017 (tabella 4).  

 

Tabella 4 - Le operazioni di messa in sicurezza del patrimonio culturale mobile che non hanno visto il 

coinvolgimento di Legambiente (23 gennaio - 20 febbraio 2017). Fonte: MIBACT. 

 

DATA  COMUNE CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 
BENI 

MOVIMENTATI 

23/01/2017 
Camerino, loc. 

Calcina 
Chiesa di S. Erasmo  

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale, Curia. 

77
4
 

25/01/2017 Loro Piceno Palazzo comunale  

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale 

3 

25/01/2017 Loro Piceno Chiesa di S. Francesco  

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale 

5 

27/01/2017 Fermo  Chiesa di S. Agostino 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale 

140 

                                                 
3
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-

MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_919776048.html. Va precisato che tale sezione, 

insieme ai resoconti delle operazioni effettuate, è stata resa pubblica soltanto a inizio 2017 e fa riferimento anche ai 

beni messi in sicurezza nei mesi precedenti. Si segnala inoltre che nei report Mibact la collaborazione con 

Legambiente non è indicata nemmeno per le giornate del 2016 in cui di fatto il gruppo è stato attivato come supporto 

alle operazioni dei funzionari Mibact.  
4
 Di cui 10 provenienti dalla chiesa di Sant’Andrea di Calcina e 4 dalla chiesa di San Cristoforo di Selvazzano, in 

deposito presso Sant’Erasmo.  

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_919776048.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_919776048.html
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9/02/2017  
Castel Sant’Angelo 

sul Nera  
Chiesa di S. Sebastiano 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale, Curia.  

26  

14/02/2017 
Monterubbiano 

(FM) 

Chiesa di S. Maria 

dell’Olmo 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale 

73 

15/02/2017  Camerino 
Chiesa di S. Maria in 

Via 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale 

86 

16/02/2017  
Ussita 

 
Chiesa di S. Placido 

Mibact, Nucleo Tutela 

Patrimonio Culturale 
60 

16/02/2017  
Ussita 

 

Biblioteca Cardinal 

Gasparri 

Mibact, Nucleo Tutela 

Patrimonio Culturale.  
17 scatoloni 

17/02/2017  Monte Rinaldo 

 Museo civico 

archeologico (ex chiesa 

del SS. Crocifisso) 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale, Caschi Blu. 

1 (altare ligneo)  

17/02/2017  Visso Collegiata di S. Maria 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale, Caschi Blu. 

9 

17/02/2017  Visso 
Chiesa di S. Giovanni 

Battista  

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale, Caschi Blu. 

1 (affresco) 

20/02/2017  
Castel Sant’Angelo 

sul Nera 

Chiesa di S. Maria 

Nocelleto 

Mibact, Vigili del Fuoco, 

Nucleo Tutela Patrimonio 

Culturale, Caschi Blu.  

 

63 

 

 

Il gruppo, oltre a manifestare il suo dissenso per oltre un mese di mancata attivazione, fatto 

presente anche al Ministro Dario Franceschini (in visita nelle Marche il 14 febbraio, per 

l’inaugurazione della mostra “Capolavori Sibillini” di Palazzo Campana”) ha colto l’opportunità 

di questa pausa “forzata” per organizzare un secondo corso di formazione, in modo da rispondere 

alle numerose richiese di partecipazione alle attività ricevute sin dai giorni immediatamente 

successivi al sisma del 24 agosto e ampliare così il bacino dei volontari formati disponibili.  

Al corso, che si è tenuto il 5 febbraio a Camerino presso l’Auditorium Benedetto XIII, 

hanno partecipato 62 volontari Legambiente, a cui si sono aggiunti 168 volontari dei gruppi 

comunali di protezione civile. Il corso ha consentito di portare a 199 il numero dei volontari 

Legambiente formati e a 278 quello dei volontari facenti parte dei gruppi comunali di 

protezione civile della regione Marche (in occasione del corso svoltosi a Osimo il 27 novembre 

2016 erano stati formati 110 volontari).  

Queste risorse si sono rivelate di fondamentale importanza, a fronte dell’inaspettata 

attivazione per le giornate del 21, 22 e 23 febbraio 2017, ricevuta via mal il 17 febbraio. 
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21 – 23 FEBBRAIO 2017 

 

 

La riattivazione, comunicata via mail soltanto il 17 febbraio (a ridosso del fine settimana), 

ha creato qualche difficoltà nel reperimento dei volontari, che, non prevedendo la possibilità di 

attivazione, erano impegnati in altre attività (lavorative o di studio). Nella consapevolezza che per 

l’ennesima volta al gruppo è stato chiesto di partecipare ad operazioni di recupero senza il 

preavviso necessario, il Gruppo, mediante la sua segreteria organizzativa ha fatto il possibile per 

reperire i volontari, riuscendo ugualmente a costruire le squadre richieste per gli interventi della 

settimana. Nella mattina del 21 febbraio, dopo due mesi dall’ultimo intervento, il gruppo ha 

ripreso le sue attività, proseguite in maniera continuativa fino all’interruzione pasquale. 

 

La settimana ha impegnato il Gruppo nelle giornate di martedì’ 21, mercoledì 22 e giovedì 

23 febbraio, nei comuni e nelle frazioni di Montegallo, Camerino e Ussita (tabella 5).  

 

Tabella 5 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella prima settimana di attività  del 2017 

(21-23 febbraio 2017) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

21/02/2017 Montegallo, loc. Rigo  
Chiesa di S. Giovanni 

Battista  
Squadra 1 

22/02/2017 Camerino (città e frazioni) 

Chiesa di S. Caterina; 

Chiesa di S. Anna; 

Chiesa di Arnano; 

Squadra 1 

23/02/2017 Ussita, locc. Sasso e Calcare  

Chiesa di S. Lucia  (Sasso); 

Chiesa di S. Stefano 

Protomartire (Calcare) 

Squadra 1 

 

Gli interventi di questa settimana hanno permesso di costatare direttamente le conseguenze 

del tardivo intervento in alcuni luoghi: lo stato di conservazione dei beni sia mobili che immobili è 

ampiamento peggiorato in seguito alle abbondanti nevicate del mese di gennaio.  

La chiesa di S. Giovanni Battista in località Rigo di Montegallo, dove il gruppo è 

intervenuto il 21 febbraio, era priva di illuminazione e parzialmente allagata; le opere recuperate 
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erano per la maggior parte bagnate e per tale ragione in molti casi non è stato possibile procedere 

all’imballo. Il Gruppo, su indicazione della restauratrice presente in squadra, ha provveduto a far 

asciugare i beni al sole, per poi procedere alla rimozione della muffa sulle superfici esterne. 

Sempre a Montegallo, il Gruppo ha potuto costatare un secondo aspetto di incuria e abbandono: le 

opere movimentate dalla chiesa di S. Giovanni Battista, provenivano in verità dalla chiesa di S. 

Maria in Lapide, spostate in questo edificio circa 20 anni fa in attesa delle risorse necessarie al 

restauro e alla loro ricollocazione. Nella giornata di giovedì 23 febbraio, il Gruppo, attivo nelle 

frazioni Sasso e Calcare di Ussita a conclusione dei lavori di messa in sicurezza e imballo dei 

beni, ha supportato il Nucleo Tutela Patrimonio Culturale dei Carabinieri e i Caschi Blu nel 

trasporto dei beni, caricando parte dei beni movimentati sul furgone a disposizione del gruppo e 

spostandosi – all’interno della colonna mobile dei Carabinieri – fino al deposito della diocesi di 

Camerino.  

Complessivamente sono stati coinvolti 16 volontari Legambiente, per circa 128 ore di 

servizio (tabella 6). I volontari Legambiente sono stati affiancati dai volontari del gruppo di 

protezione civile di Civitanova Marche e dell’Associazione Nazionale Carabinieri. 

Complessivamente, gli interventi della settimana hanno permesso il recupero e/o movimentazione 

di 230 opere (tabella 7).  

 

Tabella 6 – Volontari Legambiente coinvolti nella prima settimana di attività del 2017 (21-23 febbraio 2017) 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

21/02/2017 Montegallo, loc. Rigo  5 40 

22/02/2017 Camerino (città e frazioni) 5 40 

23/02/2017 Ussita, locc. Sasso e Calcare  6 48 

TOTALE 16 128 

 
Tabella 7 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella prima settimana di attività del 2017 (21-

23 febbraio 2017) 

 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE  

21/02/2017 
Montegallo, loc. 

Rigo  

Chiesa di S. Giovanni 

Battista  

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri 

80
5
 

22/02/2017 
Camerino (città e 

frazioni) 

Chiesa di S. Caterina 

Chiesa di S. Anna 

Chiesa di Arnano 

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri, ANC; CMA.  

50
6
 

23/02/2017 
Ussita, locc. Sasso 

e Calcare  

Chiesa di S. Lucia (Sasso) 

Chiesa di S. Stefano 

Protomartire (Calcare) 

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri, ANC; VAB; CMA, 
gruppi comunali di 
protezione Civile, Caschi blu 
per la cultura 

100 

TOTALE OPERE 230 

 

 

 

                                                 
5
 Redatte 51 schede. 

6
 Imballate opere provenienti da diverse chiese, recuperate in precedenza. 
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Figura 1 - Montegallo, 21 febbraio 2017 

 

 
Figura 2 - Ussita, locc. Sasso e Calcare, 23 febbraio 2017 
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27 FEBBRAIO – 3 MARZO 2017 

 

 

La seconda settimana di attività si è caratterizzata per una fitta programmazione degli 

interventi da parte dell’Unità di Crisi Regionale
7
. Il gruppo ha operato per tutta la settimana (da 

lunedì a venerdì) e nella giornata di lunedì è stato attivo con due squadre distinte. Gli interventi 

hanno riguardato i comuni di San Ginesio, Camerino (località Mergnano), Castel di Lama, Ussita 

(località Casali e Calcara), Monsampietro Morico e Treia (tabella 8).  

 

Tabella 8 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella seconda settimana di attività  del 2017 

(27 febbraio – 3 marzo 2017) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

27/02/2017 San Ginesio  
Chiesa di S. Maria in 

Vepretis  
Squadra 1 

27/02/2017 Camerino, loc. Mergnano 
Chiesa di S. Pietro; 

Madonna delle Carceri 
Squadra 2 

28/02/2017 Castel di Lama, loc. Piattoni  Chiesa di S. Maria Squadra 1 

01/03/2017 Ussita, loc. Casali  
Chiesa dei SS. Vincenzo e 

Anastasio  
Squadra 1 

01/03/2017 Ussita, loc. Calcara  Chiesa di S. Andrea  Squadra 1 

02/03/2017 Monsampietro Morico 
Chiesa dei SS. Pietro e 

Antonio Abate 
Squadra 1 

03/03/2017 Treia Chiesa SS. Crocifisso Squadra 1 

 

Le criticità riportate dalle squadre alla coordinatrice hanno riguardato la carenza di materiale 

                                                 
7
 Rispetto alla programmazione originaria, nel la giornata di venerdì 3 marzo, il gruppo è intervenuto a Treia e non a 

Offida.  
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(scotch, taglierini, forbici, materiale per imballo e per interventi di restauro di urgenza) e i rapporti 

tra i volontari Legambiente e i gruppi comunali di protezione civile, che hanno preso parte alle 

attività. In particolare, nella giornata di lunedì 27 febbraio, la squadra attiva in località Mergnano 

di Camerino al momento dell’arrivo sul luogo dell’appuntamento, non ha trovato nessuno, poiché 

i gruppi comunali di protezione civile avevano preso accordi direttamente con il funzionario di 

soprintendenza e con il nucleo TPC dei Carabinieri. Al momento dell’arrivo della squadra sul 

posto, i volontari dei gruppi comunali avevano avviato le attività di messa in sicurezza e imballo 

in maniera autonoma. In quell’occasione, il caposquadra ha per la prima volta fatto presente ai 

gruppi la necessità di prendere accordi e coordinarsi soltanto con il caposquadra del Gruppo 

Protezione Civile Beni Culturali Legambiente Marche. In alcune giornate (in particolare il 27 

febbraio e il 1 marzo), il numero di volontari dei gruppi di protezione civile che hanno partecipato 

alle attività si è rivelato eccessivo rispetto al tipo di intervento da svolgere, creando spesso 

problemi logistici riguardo alla divisione del lavoro e dell’organizzazione del pranzo, al punto che 

nel pomeriggio del 1 marzo, il caposquadra attivo a Ussita ha deciso di congedare una parte dei 

volontari dei gruppi comunali
8. 

I problemi di comunicazione con i gruppi comunali di protezione 

civile hanno condizionato anche le attività di venerdì 3 marzo a Treia: il gruppo comunale di 

Ancona è arrivato in ritardo poiché non aveva recepito l’informazione in merito al cambio di 

destinazione (cfr. nota 5); il gruppo ha inoltre agito in maniera autonoma, senza riconoscere 

l’autorità del caposquadra Legambiente, anche in merito ad aspetti basilari relativi alla sicurezza 

(necessità di indossare caschetti, divieto di entrare all’interno di edifici pericolanti, ecc.). I 

volontari del gruppo comunale di Ancona hanno frainteso il consiglio del caposquadra 

Legambiente di tornare a casa, dato l’eccessivo numero di volontari presenti, rispetto al lavoro da 

svolgere. In generale, il coordinamento di gruppi numerosi e poco rispettosi del ruolo del 

caposquadra Legambiente, ha fatto sì che le operazioni fossero più caotiche e che l’operato del 

gruppo non fosse in linea con i risultati degli interventi delle settimane precedenti
9
.  

Si segnala inoltre che, nella giornata di giovedì 2 marzo a Monsampietro Morico, la 

funzionaria di soprintendenza incaricata di effettuare la documentazione fotografica dei beni, ha 

dimenticato di inserire all’interno della macchina fotografica la scheda di memoria, rendendo vane 

le prime 14 foto scattate. Quando si è accorta dell’errore, le opere erano già state imballate e non è 

stato possibile rimediare.  

Tra gli aspetti positivi è stato segnalato un atteggiamento positivo e collaborativo da parte 

del nucleo TPC dei Carabinieri, che si è mostrato sempre pronto a intervenire e a far fronte alle 

esigenze e alle richieste del gruppo. Questo rapporto più disteso, proseguito nel corso delle 

settimane successive, ha fatto sì che le operazioni si svolgessero in maniera più fluida ed 

efficiente.  

Nel corso della settimana sono stati coinvolti 35 volontari Legambiente, per circa 280 ore 

di servizio (tabella 0), affiancati dai volontari dei gruppi di protezione civile di Monte San Vito, 

Ancona, Montecassiano, Jesi e San Severino Marche e dell’Associazione Nazionale Carabinieri. 

Complessivamente sono stati movimentati e/o messi in sicurezza 432 beni (tabella 10).  

 

 

                                                 
8
 In totale erano presti 24 volontari dei gruppi comunali di protezione civile di Camerino (2) Filottrano (3), 

Montecassiano (2), Camerano (5), Serra San Quirico (2), Senigallia (2), Monte San Vito (4), Ancona (4).  
9 

Per tale ragione, a partire da questa settimana, il coordinatore del gruppo e il responsabile del volontariato della 

Protezione Civile della Regione Marche hanno attribuito a un volontario di un gruppo comunale di protezione civile 

con ampia esperienza nel recupero dei beni culturali in emergenza, il compito di occuparsi – attraverso i referenti 

provinciali dei gruppi di protezione civile – del coordinamento dei gruppi comunali, soprattutto relativamente al 

numero. A partire da questo momento, inoltre, l’attività settimanale di composizione delle squadre ha iniziato a tener 

conto in maniera più accurata delle tipologie di interventi e a stabilire sulla base di queste valutazioni il numero 

minimo e massimo di volontari (Legambiente e gruppi comunali) da attivare.  
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Tabella 9 - Volontari Legambiente coinvolti nella seconda settimana di attività del 2017 (27 febbraio  – 3 

marzo) 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

27/02/2017 San Ginesio  4 32 

27/02/2017 Camerino, loc. Mergnano 5 40 

28/02/2017 Castel di Lama, loc. Piattoni  5 50 

01/03/2017 Ussita, loc. Casali  8 64 
01/03/2017 Ussita, loc. Calcara  

02/03/2017 Monsampietro Morico 7 56 

03/03/2017 Treia 6 48 

TOTALE 35 280 

 
Tabella 10 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella seconda settimana di attività del 2017 

(27 febbraio – 3 marzo) 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE  

27/02/2017 San Ginesio  
Chiesa di S. Maria in 

Vepretis  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile.  

3710 

27/02/2017 
Camerino, loc. 

Mergnano 

Chiesa di S. Pietro; 

Madonna delle 

Carceri
11

 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile. 

35 

28/02/2017 

Castel di 

Lama, loc. 

Piattoni  

Chiesa di S. Maria 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile.  

6812 

01/03/2017 
Ussita, loc. 

Casali  

Chiesa dei SS. 

Vincenzo e 

Anastasio  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile.  

4013 

01/03/2017 
Ussita, loc. 

Calcara  
Chiesa di S. Andrea  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile.  

5714 

02/03/2017 
Monsampietro 

Morico 

Chiesa dei SS.Pietro 

e Antonio Abate 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile.  

14115 

03/03/2017 Treia 
Chiesa SS. 

Crocifisso 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
gruppi comunali di protezione Civile.  

5416 

TOTALE OPERE 432 

 

 
 

                                                 
10

 Compilate 24 schede 
11

 Il gruppo, senza spostarsi dal luogo dell’intervento ha imballato le opere provenienti da tre chiese: la chiesa di S. 

Pietro, la chiesa di S. Maria delle Carceri e una terza chiesa di cui non è stato possibile risalire al nome.  
12

Compilate 39 schede 
13

 Compilate 26 schede 
14

 Compilate 21 schede 
15

 Compilate 50 schede 
16

 Compilate 27 schede. Le opere, in questo caso, non sono state imballate ma solamente spostate, previa spolveratura, 

nelle adiacenti stanze agibili del santuario. Sono comunque state catalogate e accompagnate dalla relativa scheda, 

redatta dalla funzionaria Mibact presente.  
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Figura 3 - Ussita, 1 marzo 2017 

 

 
Figura 4 - Treia, 3 marzo 2017 
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8 – 9 MARZO 2017 

 

 
 

Per la settimana del 6-10 marzo, sono stati programmati due interventi, in località 

particolarmente difficili (località Sorbo e Castelfantellino di Ussita e località Valsantangelo di 

Pieve Torina), a causa dell’entità dei danni a beni mobili e immobili e per la difficoltà legata al 

raggiungimento dei luoghi. Per tale ragione, i funzionari di soprintendenza, in via informale, 

hanno richiesto di attivare volontari più esperti e/o che avessero preso parte ad altri interventi 

simili. La segreteria organizzativa, nella composizione delle squadre ha tenuto conto di questa 

richiesta. Nel corso della settimana (il giorno prima), l’intervento previsto per il 9 marzo in 

località Valsantangelo di Pieve Torina (chiesa di S. Vito) è stato rimandato ad altra data e 

sostituito da un’operazione in località Colle Altino di Camerino (tabella 11).  

 
Tabella 11 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella terza settimana di attività  del 2017 

(8-9 marzo 2017) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

08/03/2017 Ussita, loc. Sorbo  Chiesa di S. Croce nuova  Squadra 1 

09/03/2017 
Camerino, città e loc. Colle 

Altino 

Chiesa di Colle Altino;  

Chiesa di S. Venanzino 
Squadra 1 

 

Nel corso della settimana, il problema dei materiali - già riscontrato dalla prima settimana di 

attività – è stato segnalato alla coordinatrice del gruppo con una maggiore urgenza. Oltre a 

materiale di uso corrente (scotch, spago e taglierini) i volontari hanno segnalato l’assenza di 

materiale necessario per la realizzazione di interventi di restauro di emergenza (come ad esempio 

acquazol e carta giapponese, per il consolidamento delle pellicole pittoriche), diventati sempre più 

frequenti in questa seconda fase di attivazione. A tale riguardo si fa presente che gli interventi di 

restauro realizzati fino a questo momento dal Gruppo su autorizzazione del funzionario MiBACT 

responsabile delle attività, sono stati eseguiti utilizzando materiali propri messi a disposizione dai 

volontari e tale costo non è possibile rendicontarlo all’interno delle attività di protezione civile.  

Le attività di questa settimana hanno coinvolto 14 volontari Legambiente per un totale di 

circa 112 ore di servizio (tabella 12). Il gruppo è stato affiancato dai volontari dei gruppi 
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comunali di protezione civile di Camerino, Monsano, Osimo, e Monte San Vito 

(complessivamente 14 unità). Complessivamente sono stati messi in sicurezza 137 beni (tabella 

13) 

 
Tabella 12 - Volontari Legambiente coinvolti nella terza settimana di attività del 2017 (8-9 marzo) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

08/03/2017 Ussita, loc. Sorbo  9 72 

09/03/2017 
Camerino, città e loc. Colle 

Altino 
5 40 

TOTALE 14 112 

 
Tabella 13 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella terza settimana di attività del 2017 (8-9 

marzo) 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE  

08/03/2017 Ussita, loc. Sorbo  
Chiesa di S. Croce 

nuova  

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri, gruppi comunali di 
protezione Civile.  

80 

09/03/2017 
Camerino, loc. 

Colle Altino 

Chiesa di Colle 

Altino 

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri, gruppi comunali di 
protezione Civile.  

39 

09/03/2017 Camerino 
Chiesa di S. 

Venanzino 

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri, gruppi comunali di 
protezione Civile.  

18 

TOTALE OPERE 137 

 

 
Figura 5 - Ussita, loc. Sorbo, 8 marzo 2017.  
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Nel pomeriggio del 9 marzo, una rappresentanza del gruppo insieme alla Presidente 

Legambiente Marche e alla coordinatrice ha tenuto una conferenza dal titolo “Dall’esperienza 

dell’Aquila al terremoto Marche-Umbria. Il recupero dei beni culturali in emergenza”, 

presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni Culturali e del Turismo 

dell’Università di Macerata nell’ambito del ciclo di conferenze “L’Appennino ferito” organizzato 

dalla sezione beni culturali dello stesso dipartimento e legato ai temi della tutela, prevenzione, 

messa in sicurezza e valorizzazione del patrimonio culturale in relazione agli eventi sismici. 

Questo incontro, a cui hanno partecipato volontari, studenti, docenti universitari e persone esterne 

al mondo accademico, ha rappresentato un’occasione per focalizzare l’attenzione sul ruolo di 

Legambiente Marche nella messa in sicurezza del patrimonio culturale in emergenza, per 

raccontare il percorso fatto e per evidenziare, sulla base del confronto con l’esperienza aquilana, 

punti di forza e criticità dell’emergenza Sisma Centro Italia 2016. È stato delineato il quadro 

generale delle attività di recupero, descrivendo a titolo di esperienza didattica educativa i vari 

problemi emersi durante le operazioni e in generale la carenza di una coscienza del rischio e di una 

cultura della prevenzione da parte dei proprietari e dei responsabili chiamati ad operare ed a 

gestire l’emergenza del Patrimonio  Culturale .  
 

 
Figura 6 - Locandina dell'incontro “Dall’esperienza dell’Aquila al terremoto Marche-Umbria. Il recupero dei 

beni culturali in emergenza”, Macerata, 9 marzo 2017. 
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13-16 MARZO 2017 

 

 

 

La quarta settimana ha coinvolto il gruppo nei comuni di Pievebovigliana, Offida, Ripe San 

Ginesio, Monte San Vito, Matelica e Castelraimondo, rendendo necessaria per la giornata del 14 

marzo l’attivazione di 3 squadre (tabella 14).  

 

Tabella 14 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella quarta settimana di attività  del 2017 

(13-16 marzo) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

13/03/2017 Pievebovigliana  Chiesa di S. Maria Assunta  Squadra 1 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria del 

Rosario 
Squadra 1 

14/03/2017 Offida Chiesa di S. Agostino  Squadra 1 

14/03/2017 Ripe S. Ginesio Movimentazione Archivio  Squadra 2 

14/03/2017 Monte S. Vito  Chiesa di S. Pietro Apostolo  Squadra 2 

15/03/2017 Matelica Chiesa di S. Francesco  Squadra 1 

15/03/2017 
Castelraimondo, loc. 

Rustano 
Chiesa di S. Martino  Squadra 1 

16/03/2017 Pievebovigliana  Chiesa di S. Maria Assunta  Squadra 1 

 

L’intervento del 14 marzo a Ripe San Ginesio ha visto il gruppo impegnato - per la prima 

volta in questa emergenza - nella movimentazione e messa in sicurezza di un archivio comunale. Il 

resoconto di fine giornata della caposquadra ha evidenziato l’adozione da parte dei funzionari 

Mibact di un modello operativo difforme da quelli utilizzati in emergenza e insegnati nelle fasi di 

addestramento: l’ordine di spostamento e stoccaggio dei faldoni ha seguito un criterio cronologico 

(dai faldoni dell’archivio pre-unitario fino ai faldoni più recenti); i faldoni sono stati movimentati 

mediante cassette, su cui è stato applicato un foglio con la dicitura “Archivio Storico”, seguita da 
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un numero progressivo
17

. La metodologia di movimentazione migliore avrebbe dovuto essere di 

tipo logico (dall’alto verso il basso e da sinistra verso destra), in modo da documentare attraverso 

la numerazione progressiva la struttura dell’archivio e la collocazione di ciascun faldone. Al 

contrario, la scelta fatta oltre a compromettere la possibilità di riproporre la collocazione 

precedente agli spostamenti, non ha tenuto conto della presenza di eventuali sezioni che, di fatto, 

con lo spostamento, sono andate perdute. Dal resoconto della caposquadra è inoltre emerso uno 

scarso interesse nei confronti dei beni oggetto di recupero da parte di uno dei due funzionari 

Mibact presenti, che - nonostante varie sollecitazioni da parte dell’altra funzionaria presente - non 

ha voluto catalogare diversamente i documenti né aggiungere ulteriori diciture per precisare luogo 

di provenienza e contenuto delle casse
18

.  

La giornata del 14 marzo è stata inoltre particolarmente faticosa perché l’intervento di 

Monte San Vito, presso la chiesa di S. Pietro Apostolo, si è concluso intorno alle 22.00 con 

l’imballo in notturna della grande pala d’altare e il trasporto dei beni messi in sicurezza perso il 

deposito di Senigallia. Questo intervento ha dato ulteriore conferma della volontà e disponibilità 

del Gruppo e dei gruppi comunali di protezione civile che hanno preso parte all’attività.  

Anche nel corso di questa settimana è stata riscontrata una carenza dei materiali (TNT e 

pluriball), che ha spesso complicato e rallentato i lavori del gruppo. Tale carenza, nella giornata 

del 16 marzo presso la chiesa di S. Maria Assunta a Pievebovigliana si è rivelata particolarmente 

gravosa perché alla scarsezza del  materiale da imballaggio si è sommata l’insufficienza dei mezzi 

di trasporto in rapporto alla quantità di beni da mettere in sicurezza: i beni da imballare erano in 

quantità nettamente superiore al materiale a disposizione e il mezzo dei Carabinieri per il trasporto 

non erano adatto alla movimentazione di tutti i beni. Ciò ha reso necessari degli imballaggi “di 

fortuna” per le opere pittoriche (TNT dalla parte della tela e pluriball per il fronte) e imbottiture 

per le parti più delicate di sculture e opere più grandi, nonché si è dovuto fare un primo trasporto 

dei beni in deposito a metà giornata. La seconda parte delle operazioni è proceduta in maniera più 

spedita poiché i Carabinieri al loro ritorno hanno messo a disposizione un secondo mezzo e altro 

materiale da imballaggio, che ha permesso di imballare anche le opere che nel corso della 

mattinata non erano state imballate.  

La settimana ha visto il coinvolgimento di 39 volontari Legambiente per circa 322 ore di 

servizio
19 

 (tabella 15). Il gruppo è stato inoltre supportato dai volontari dei gruppi di protezione 

civile di Fano, Offida, San Severino Marche, Camerino e Montecassiano e del Club Matteri di 

fanno, per un totale di 20 unità. Queste risorse, a supporto di Vigili del Fuoco, Mibact e Nucleo 

TPC dei Carabinieri hanno reso possibile la messa in sicurezza di 349 beni e 133 casse contenenti 

documenti d’archivio (tabella 16). 

 

 

 

 

                                                 
17

 Il Registro del catasto, che risultava fragile, è stato imballato con tessuto non tessuto, pluriball e cartone (materiale 

rimediato in parte in loco) ed è stato contrassegnato dalla dicitura "archivio storico Ripe San Ginesio n°79 (catasto)", 

secondo quanto disposto dalla funzionaria di soprintendenza presente. 
18

 Il lavoro, per ragioni di spazio, è stato organizzato per piani: al secondo piando la funzionaria Mibact ha stabilito 

l’ordine di movimentazione dei faldoni, procedendo con la schedatura; i faldoni sono stati trasportati mediante una 

“catena umana” di volontari (metodo proposto dal gruppo e inizialmente mal considerato dai funzionari Mibact) al 

primo piano, dove altri volontari  - sotto la supervisione del funzionari Mibact – hanno caricato i faldoni nelle cassette 

e applicato la numerazione su ciascuna cassetta; le cassette sono state traportate mediante un carrello fino al mezzo 

che a fine giornata ha trasportato l’intero archivio i faldoni delle cassette e attaccavano i fogli, sotto la supervisione di 

un secondo funzionario Mibact; al piano terra, per mezzo di un carrello, le cassette sono state traportate sul mezzo che 

a fine giornata ha trasportato l’intero archivio in deposito.  
19

 Per la giornata del 14 marzo a Monte S. Vito sono state considerate 10 ore/giorno per volontario.  
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Tabella 15 - Volontari Legambiente coinvolti nella quarta settimana di attività del 2017 (13-16 marzo) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

13/03/2017 Pievebovigliana  4 32 

14/03/2017 Offida 4 32 

14/03/2017 Monte S. Vito  5 50 

14/03/2017 Ripe S. Ginesio  12 96 

15/03/2017 Matelica 
6 48 

15/03/2017 Castelraimondo, loc. Rustano 

16/03/2017 Pievebovigliana  8 64 

TOTALE 39 322 

 

Tabella 16 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella quarta settimana di attività del 2017 (13 

- 16 marzo) 

DATA COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI  

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

Assunta  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile. 

35
20

 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

del Rosario 

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

24
21

 

14/03/2017 Offida 
Chiesa di S. 

Agostino  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

11 

14/03/2017 Ripe S. Ginesio 
Movimentazione 

Archivio  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

133 cassette + 1 

registro catasto 

imballato a parte 

14/03/2017 Monte S. Vito  
Chiesa di S. Pietro 

Apostolo  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

118
22

 

15/03/2017 Matelica 
Chiesa di S. 

Francesco
23

  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

9 

15/03/2017 
Castelraimondo, 

loc. Rustano 

Chiesa di S. 

Martino  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

51
24

 

16/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

Assunta  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, 
Nucleo TPC Carabinieri, gruppi 
comunali di protezione Civile.  

100
25

 

TOTALE 
349 + 133 casse 

archivio 

 

                                                 
20

 Compilate 14 schede 
21

 Compilate 11 schede 
22

 5 sculture di Santi sono state trasportate nella chiesa di S. Giovanni per adempiere al culto locale. Una copia della 

scheda di catalogazione è stata lasciata al parroco. 
23

 La chiesa era già stata oggetto di recupero nei mesi scorsi, rimanevano solo poche opere da movimentare.  
24

 Compilate 14 schede 
25

 Compilate 87 schede.  



21 

 

 
Figura 7 - Ripe S. Ginesio, 14 marzo 2017 

 

 
Figura 8 – Monte S. Vito, 14 marzo 2017 
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Figura 9 - Pievebovigliana, 16 marzo 2017 

 

 

 

20-23 MARZO 2017 

 

 
 

La quinta settimana di attività del 2017 ha impegnato il gruppo nei comuni e località di 

Pievebovigliana, Amandola, Camerino e Acquasanta Terme (tabella 17).  



23 

 

 
Tabella 17 -Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella quinta settimana di attività del 2017 

(20-23 marzo 2017) 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

20/03/2017 Pievebovigliana  Chiesa di S. Maria Assunta  Squadra 1 

20/03/2017 Pievebovigliana , loc. Isola  Chiesa di S. Giovanni  Squadra 1 

21/03/2017 Amandola  
Archivio Famiglia Cruciani 

Fabozzi 
Squadra 1 

21/03/2017 Camerino  Museo Diocesano Squadra 2 

22/03/2017 Camerino  Museo Diocesano Squadra 1 

23/03/2017 
Acquasanta Terme, loc. 

Capodirigo 
Chiesa di S. Caterina Squadra 1 

23/03/2017 Acquasanta Terme  Chiesa di S. Maddalena  Squadra 1 

 

Nella giornata del il Gruppo ha operato con 2 squadre distinte presso il Museo Diocesano di 

Camerino e ad Amandola per la movimentazione di un archivio. In merito alle operazioni di 

Amandola va precisato che il Gruppo si è trovato a intervenire all’interno di un archivio privato 

che non presentava apparenti lesioni o danni da determinare lo stato di immediato sgombero 

dell’archivio. A ciò va aggiunto che l’archivio è stato movimentato solo in parte. La squadra si è 

ben presto resa conto che l’intervento in cui era stata coinvolta era una movimentazione ordinaria 

richiesta da un privato verso l’archivio di stato di competenza (Macerata). Un’operazione che 

poteva esser fatta post emergenza, inserita tra gli interventi emergenziali a scapito di altrii 

interventi ben più necessari.  

La gran parte delle operazioni si è svolta in maniera fluida e senza particolari criticità, fatta 

eccezione per la consueta carenza di materiale e per una serie di tempi morti dovuti al 

raggiungimento dei diversi luoghi di intervento, registrati il 23 marzo ad Acquasanta Terme. 

Nel corso della settimana sono stati coinvolti 30 volontari Legambiente, per circa 240 ore 

di servizio (tabella 18) Il gruppo è stato inoltre supportato dai volontari dei gruppi comunali di 

protezione civile di Monsano, Camerano, Ancona, Filottrano, Maiolati Spontini, Senigallia, Monte 

San Vito, Ancona, Santa Maria Nuova, dell’ANC Parco del Conero e del Vab Marche, per un 

totale di 33 unità.  

Complessivamente sono stati messi in sicurezza 234 beni, a cui si aggiungono 14 casse con 

documenti dell’archivio privato di Amandola (tabella 19).  

 
Tabella 18 - Volontari Legambiente coinvolti nella quinta settimana di attività del 2017 (20-23 marzo) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

20/03/2017 Pievebovigliana  
5 40 

20/03/2017 Pievebovigliana , loc. Isola  

21/03/2017 Amandola  4 32 

21/03/2017 Camerino  8 64 

22/03/2017 Camerino  7 56 

23/03/2017 
Acquasanta Terme, loc. 

Capodirigo 6 48 
23/03/2017 Acquasanta Terme  

TOTALE 30 240 
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Tabella 19 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella quinta settimana di attività del 2017 

(20-23 marzo) 

 

DATA COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI  

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

20/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. Maria 

Assunta  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile. 

30
26

 

20/03/2017 
Pievebovigliana, 

loc. Isola  

Chiesa di S. 

Giovanni  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

20
27

 

21/03/2017 Amandola  
Archivio Famiglia 

Cruciani Fabozzi 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

14 casse
28

 

21/03/2017 Camerino  Museo Diocesano 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

100
29

 

22/03/2017 Camerino  Museo Diocesano 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

64
30

 

23/03/2017 

Acquasanta 

Terme, loc. 

Capodirigo 

Chiesa di S. 

Caterina 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

14 

23/03/2017 
Acquasanta 

Terme  

Chiesa di S. 

Maddalena  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

6 

TOTALE 
234 + 14 casse 

archivio 

 

 

                                                 
26

 Compilate 8 schede. La chiesa era già stata oggetto di recupero nella giornata del 16 marzo; rimanevano solo poche 

opere da prelevare.  
27

 Compilate 10 schede 
28

 Contenuto: 61 faldoni, 17 libretti colonici, 31 rotoli di disegni tecnici, 16 registri. 
29

 Compilate 77 schede.  
30

 Compilate 43 schede. Si segnala che l'opera “LA conversione di San Paolo” del Baciccio è stata collocata 

all’interno di una cassa per essere traportata agli Uffizi di Firenze ed essere esposta in mostra. 
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Figura 10 - Camerino, 21 marzo 2017 

 

 

 
Figura 11 - Camerino, 21 marzo 2017 
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27 - 30 MARZO 2017 

 

 

 

La sesta settimana di attività ha impegnato il Gruppo da lunedì a giovedì nei comuni di 

Visso e Camerino, rispettivamente per la movimentazione dei beni della Chiesa di S. Francesco e 

del Duomo (tabella 20).  
 

Tabella 20 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella sesta settimana di attività del 2017 

(27-30 marzo) 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

27/03/2017 Visso   Chiesa di S. Francesco  Squadra 1 

28/03/2017 Visso Chiesa di S. Francesco Squadra 1 

29/03/2017 Camerino  Duomo Squadra 1 

30/03/2017 Camerino  Duomo Squadra 1 

 

Se, in alcune giornate (in particolare lunedì 27 marzo) i lavori si sono svolti all’insegna della 

cooperazione tra tutti i soggetti presenti, in occasione di altri interventi si sono riproposti problemi 

di comunicazione e collaborazione tra le squadre Legambiente e i gruppi comunali di protezione 

civile, che in alcuni casi hanno continuato a non riconoscere il ruolo di coordinamento del 

caposquadra Legambiente. A ciò si è aggiunta la partecipazione alle attività di un volontario del 

gruppo di protezione civile Macerata Soccorso, che in più di un’occasione si è presentato sui 

luoghi dell’intervento senza essere stato formalmente attivato. Va precisato che tali criticità non 

riguardano in generale tutti i gruppi comunali di protezione civile, con cui, in molte altre 

occasioni, si è creato un ottimo livello di sinergia, ma fa riferimento a casi isolati, legati spesso a 

singoli volontari o gruppi.   
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A questi aspetti di carattere logistico si sono affiancate varie criticità legate al precario stato 

di conservazione in cui, sempre più frequentemente, le squadre trovano i beni mobili. Tale 

situazione ha riguardato in particolare gli affreschi e i dipinti murali dell’area della Val Nerina. 

Una conferma a riguardo si è avuta nella giornata di martedì 28 marzo a Visso, quando la squadra 

ha provveduto al recupero dei frammenti di un affresco di Paolo Da Visso irrimediabilmente 

compresso. Questa operazione, unita all’esperienza maturata dal gruppo in questi territori nel 

corso degli ultimi mesi, oltre a confermare la mancata tempestività di intervento ha rafforzato la 

necessità di prevedere sempre all’interno dell’equipe dell’Unità di Crisi Regionale, almeno di un 

restauratore (allo stato attuale non sempre contemplato) o – nel caso in cui ciò non sia possibile – 

di fornire ai restauratori Legambiente i materiali necessari ad approntare eventuali interventi di 

emergenza (finora messi a disposizione dagli stessi volontari).  

La settimana ha visto il coinvolgimento di 28 volontari Legambiente per circa 224 ore di 

servizio settimanali (tabella 21). Le squadre sono state coadiuvate dai volontari dei gruppi 

comunali di protezione civile di Macerata (Macerata Soccorso) Monte San Vito, Mogliano, 

Ancona, Castelraimondo, Montecassiano, Filottrano, Camerano e Montefano, dei VAB e 

dell’ANC (complessivamente 35 unità). Tali risorse, a supporto del Mibact e del nucleo TPC dei 

Carabinieri hanno messo in sicurezza 141 beni (tabella 22).  

 
Tabella 21 - Volontari Legambiente coinvolti nella sesta settimana di attività del 2017 (27-30 marzo 2017) 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

27/03/2017 Visso   6 48 

28/03/2017 Visso 7 56 

29/03/2017 Camerino  8 64 

30/03/2017 Camerino  7 56 

TOTALE 28 224 

 

Tabella 22 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella sesta settimana di attività del 2017 (27-

30 marzo) 

DATA COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI  

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

27/03/2017 Visso   
Chiesa di S. 

Francesco  

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, Nucleo 
TPC Carabinieri, gruppi comunali di protezione 
Civile. 

45
31

 

28/03/2017 Visso 
Chiesa di S. 

Francesco 

MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, Nucleo 
TPC Carabinieri, gruppi comunali di protezione 
Civile.  

7 

29/03/2017 Camerino  Duomo
32

 
MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, Nucleo 
TPC Carabinieri, gruppi comunali di protezione 
Civile.  

30
33

 

30/03/2017 Camerino  Duomo 
MIBACT, Legambiente, Vigili del Fuoco, Nucleo 
TPC Carabinieri, gruppi comunali di protezione 
Civile.  

59
34

 

TOTALE 141 

 

                                                 
31

 Compilate 39 schede.  
32

 I beni del Duomo di Camerino movimentati nelle giornate del 29 e 30 marzo sono stati spostanti nelle stanze 

medievali sottostanti l'edificio, adibite a deposito. Solo tre opere, che per dimensioni non passavano dalla porta del 

deposito, sono state scortate fino al deposito del seminario vescovile di Camerino.  
33

 La tela “La pesca miracolosa” particolarmente danneggiata è stata trasferita presso il deposito di Ancona (Mole 

Vanvitelliana).  
34

 7 opere, particolarmente delicate e danneggiate, sono state trasferite presso il deposito di Ancona (Mole 

Vanvitelliana).  
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Figura 12 - Visso, 27 marzo 2017 

 

 
Figura 13 - Camerino, 29 marzo 2017 
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5 – 6 APRILE  

 
 

La settima settimana di attività ha impegnato il gruppo nelle giornate di mercoledì 5 aprile e 

giovedì 6 aprile rispettivamente nei comuni di Cessapalombo e Caldarola (tabella 23).  

 
Tabella 23 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella settima settimana di attività del 2017 

(5-6 aprile 2017).  

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

05/04/2017 Cessapalombo Chiesa di S. Andrea  Squadra 1 

06/04/2017 Caldarola 
Chiesa di S. Maria del 

Monte 
Squadra 1 

 

Le attività si sono svolte in maniera fluida e senza particolari problemi di comunicazione e 

coordinamento. Il materiale necessario allo svolgimento delle attività è stato sufficiente, anche se 

le squadre hanno registrato la carenza di alcuni strumenti (in particolare taglierini e forbici).  

La settimana ha visto il coinvolgimento di 10 volontari Legambiente per circa 65 ore di 

servizio settimanali35 (tabella 24). Il Gruppo è stato affiancato ai volontari di protezione civile di 

San Severino Marche, Camerino e Macerata (12 unità). Complessivamente sono state movimentati 

60 beni (tabella 25).  

 
Tabella 24 - Volontari Legambiente coinvolti nella settima settimana di attività del 2017 (5-6 aprile 2017) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

05/04/2017 Cessapalombo 5 25 

06/04/2017 Caldarola 5 40 

TOTALE 10 65 

 

                                                 
35

 Le attività della giornata del 5 aprile hanno interessato soltanto la mattina (circa 5 ore di servizio per ciascun 

volontario) 



30 

 

Tabella 25 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella settima settimana di attività del 2017 (5-

6 aprile) 

 

DATA COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI  

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

05/04/2017 Cessapalombo Chiesa di S. Andrea  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile. 

20
36

 

06/04/2017 Caldarola 
Chiesa di S. Maria del 

Monte 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, 
gruppi comunali di protezione 
Civile.  

40
37

 

TOTALE 60 

 

 

 
Figura 14 - Caldarola, 6 aprile 2017 

 

 

 

 

                                                 
36

 Alcuni dei beni messi in sicurezza nel corso della giornata del 5 aprile provenivano da una chiesa della frazione di 

Villa di Montalto, depositati nell’edificio del Comune in seguito alle prime scosse. Le opere messe in sicurezza sono 

state trasferite al deposito di San Severino Marche; da qui, una selezione sarà portata al deposito di Ancona (Mole 

Vanvitelliana).  
37

 Alcuni dei beni messi in sicurezza nel corso della giornata del 6 aprile provenivano dalla chiesa di San Gregorio ed 

erano stati depositati nella chiesa di S. Maria del Monte in seguito al terremoto del 1997. Le opere messe in sicurezza 

sono state trasferite in parte al deposito di San Severino Marche e in parte al deposito di Ancona (Mole Vanvitelliana).  
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11 APRILE 2017 

 

 
 

L’ottava settimana di attività ha impegnato il gruppo nella sola giornata di martedì 11 aprile. 

Le attività di recupero sono state interrotte a causa delle festività pasquali, senza alcuna 

comunicazione in merito alla programmazione delle attività future. Nella giornata dell’11 aprile il 

gruppo ha operato nella frazione Borgo Croce di Caldarola (tabella 26).   

 

 
Tabella 26 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nell’ottava settimana di attività del 2017 

(11 aprile 2017) 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

11/04/2017 Caldarola, loc. Croce Chiesa di S. Croce  Squadra 1 

 

Va precisato che in questa giornata – su richiesta del funzionario Mibact – non è stata 

prevista la partecipazione di gruppi comunali di protezione civile. A tale riguardo – come riportato 

dal caposquadra nel resoconto di fine giornata –il minor numero dei volontari ha consentito una 

maggiore fluidità nelle operazioni di imballaggio. La squadra ha inoltre segnalato carenza di 

materiale per l’imballaggio, in particolare TNT, per questo motivo il funzionario responsabile ha 

predisposto di imballare le ultime opere con pluriball.  

Alle attività hanno partecipato 7 volontari Legambiente, per un totale di circa 56 ore di 

servizio (tabella 27) Sono stati movimentati 51 beni (tabella 28).  
 

 
Tabella 27 - Volontari Legambiente coinvolti nell’ottava settimana di attività del 2017 (11 aprile 2017) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  
ORE GIORNO  

11/04/2017 Caldarola, loc. Croce 7 56 

TOTALE 7 56 
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Tabella 28 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nell’ottava settimana di attività del 2017 (11 

aprile 2017) 

 

DATA COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI  

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

11/04/2017 
Caldarola, 

loc. Croce 
Chiesa di S. Croce  

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri 

51 

TOTALE 51 

 

 

 

 
Figura 15 - Caldarola, località Croce, 11 aprile 2017 
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18 - 19 APRILE  

 

 
 

La settimana immediatamente successiva alla pausa pasquale ha impegnato il gruppo nelle 

giornate di martedì 18 e mercoledì 19 aprile nel comune di Caldarola e in tre frazioni del comune 

di Fiordimonte, futura Valfornace (tabella 29).  
 

Tabella 29 -  Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella nona settimana di attività del 2017 

(18-19 aprile) 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

18/04/2017 Caldarola 
Chiesa dei SS. Gregorio e 

Valentino  
Squadra 1 

19/04/2017 
Fiordimonte/Valfornace, 

loc. Castello  
Chiesa di S. Antonio  Squadra 1 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace, 

loc. Taro 
Chiesa di S. Biagio Squadra 1 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace, 

loc. Marzoli 
Chiesa di  S. Nicolò  Squadra 1 

 

In entrambe le giornate il gruppo ha operato in condizioni climatiche particolarmente 

avverse. Nella giornata di martedì 18 presso la chiesa dei SS. Gregorio e Valentino il Gruppo ha 

avuto l’ennesima conferma dell’entità dei danni provocati dai vari eventi sismici che si sono 

susseguiti nel corso del 2016 e dello stato di incuria e abbandono in cui il patrimonio è rimasto per 

molto tempo, recuperando i frammenti di una macchina d’altare scavando letteralmente nelle 

macerie. Le precarie condizioni dei beni (o frammenti) recuperati non hanno permesso di 

imballare tutto. Agli interventi hanno partecipato complessivamente 9 volontari Legambiente per 

un totale di circa 72 ore di servizio settimanali (tabella 30). Le squadre sono state supportate dai 

volontari dei gruppi di protezione civile dei comuni di Maiolati Spontini, Osimo e Serra San 

Quirico (6 unità). Complessivamente sono stati messi in sicurezza 113 beni (tabella 31).  
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Si segnala inoltre che i beni provenienti dalla chiesa dei SS. Gregorio e Valentino di 

Caldarola sono stati trasferiti presso il deposito della Mole Vanvitelliana di Ancona; le opere 

provenienti dalle frazioni di Fiordimonte/Valfornace sono invece state trasferite presso il deposito 

di San Severino Marche.  

 
Tabella 30 - Volontari Legambiente coinvolti nella nona settimana di attività del 2017 (18-19 aprile) 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 

VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  

ORE 

GIORNO  

18/04/2017 Caldarola 4 32 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace 5 40 

TOTALE 9 72 

 
Tabella 31 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella nona settimana di attività del 2017 (18-

19 aprile) 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

18/04/2017 Caldarola 
Chiesa dei SS. Gregorio e 

Valentino  
51 

19/04/2017 
Fiordimonte/Valfornace, 

loc. Castello  
Chiesa di S. Antonio  5 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace, 

loc. Taro 
Chiesa di S. Biagio 12 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace, 

loc. Marzoli 
Chiesa di  S. Nicolò  45 

TOTALE 113 

 

 
Figura 16 - Caldarola, 18 aprile 2017 
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Figura 17 - Caldarola, 18 aprile 2017 

 

 

 
Figura 18 - Caldarola, 18 aprile 2017 

 
Figura 19 - Fiordimonte, 19 aprile 2017 
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8 - 9 MAGGIO 2017 

 

 
 

Dopo una pausa di circa due settimane, le attività del gruppo sono riprese lunedì 8 maggio. 

In particolare, nelle giornate dell’8 e del 9 maggio il gruppo è intervenuto all’interno del Polo 

Museale di S. Domenico di Camerino (tabella 32).  

 
Tabella 32 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella decima settimana di attività del 2017 

(8-9 maggio) 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

08/05/2017 Camerino  Polo museale di S. Domenico   Squadra 1 

09/05/2017 Camerino Polo museale di S. Domenico   Squadra 1 

 

Agli interventi hanno partecipato complessivamente 9 volontari Legambiente per un totale 

di circa 72 ore di servizio settimanali (tabella 33). Le squadre sono state supportate dai volontari 

dei gruppi di protezione civile dei comuni di Camerino e Macerata (complessivamente 11 unità). 

 
Tabella 33 - Volontari Legambiente coinvolti nella decima settimana di attività del 2017 (8-9 maggio) 

 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 

VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  

ORE 

GIORNO  

08/05/2017 Camerino  4 32 

09/05/2017 Camerino 5 40 

TOTALE 9 72 

 

I beni, come da procedura ormai consolidata, sono stati prelevati dai vigili del fuoco, 

schedati dai funzionari Mibact presenti sul posto, imballati dai volontari Legambiente e dei gruppi 

comunali di protezione civile presenti e condotte dai Carabinieri del Nucleo Tutela Beni Culturali 

in deposito. In entrambe le giornate i beni sono stati spostanti negli ambienti sottostanti le sale del 

Museo Diocesano di Camerino, che sono state adibite a deposito. 
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Complessivamente sono stati messi in sicurezza 122 beni tra dipinti su tela e sculture in 

legno, bronzo e pietra (tabella 34).  Nella maggior parte dei casi i beni messi in sicurezza erano 

parte di una serie; per tale ragione le schede redatte dai funzionari Mibact nelle 2 giornate sono 

state 90.  
 

Tabella 34 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella decima settimana di attività del 2017 (8-

9 maggio) 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

08/05/2017 Camerino  Polo museale di S. Domenico   88 

09/05/2017 Camerino Polo museale di S. Domenico   34 

TOTALE 122 

 

 

Va precisato che inizialmente per la movimentazione dei beni del Polo museale di S. Domenico 

erano state previste tre giornate di attività (8, 9 e 10 maggio). L’esperienza maturata nel corso dei 

mesi dal gruppo, nonché il buon livello di coordinamento tra i vari soggetti che hanno preso parte 

agli interventi hanno permesso di terminare le attività di movimentazione in due sole giornate.  

 

 
Figura 20 -  Camerino, 8-9 maggio 2017 
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Figura 21 -  Camerino, 8-9 maggio 2017 

 

 

7 GIUGNO 2017 

 

 
 

Dopo aver concluso la messa in sicurezza dei beni del Polo Museale S. Domenico di 

Camerino, le attività del gruppo hanno subito un’interruzione di circa un mese. Il gruppo è stato 
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nuovamente riattivato nella sola giornata di mercoledì 7 giugno, quando il gruppo è intervenuto 

nella chiesa di S. Andrea Apostolo in località Massaprofoglio di Muccia (tabella 35).  

  
Tabella 35 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nell’undicesima settimana di attività del 

2017 (7 giugno) 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

07/06/2017 Muccia, loc. Massaprofoglio  
Chiesa di S. Andrea 

Apostolo   
Squadra 1 

 

All’intervento del 7 giugno hanno partecipato 7 volontari, per un totale di 42 ore di servizio 

(tabella 36). Le squadre sono state supportate dai volontari dei gruppi di protezione civile dei 

comuni di Muccia, Mondavio e Camerino. 
 

Tabella 36 - Volontari Legambiente coinvolti nell’undicesima settimana di attività del 2017 (7 giugno) 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE  

ORE 

GIORNO  

07/06/2017 Muccia, loc. Massaprofoglio  7 42 

TOTALE 7 42 

 

Complessivamente sono stati messi in sicurezza 50 beni tra dipinti su tela, sculture in gesso, 

un affresco staccato, crocifissi e vari arredi liturgici (candelieri, lanterne, confessionali, comodini, 

casse, inginocchiatoi, ostensori, ex voto), catalogati in 20 schede (tabella37).  

 

 
Tabella 37 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nell’undicesima settimana di attività del 2017 

(7 giugno).  

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE 

OPERE 

MOVIMENTATE/ 

RECUPERATE 

07/06/2017 Muccia, loc. Massaprofoglio  Chiesa di S. Andrea Apostolo   50 

TOTALE 50 

 

Le attività sono iniziate con due ore di ritardo rispetto alla tabella di marcia perché si è resa 

necessario procedere prima dell’intervento di messa in sicurezza la demolizione di una casa 

adiacente. Tale demolizione ha ridotto lo spazio a disposizione dei volontari per l’imballo e la 

movimentazione, con conseguente ritardo nella conclusione delle attività. Ciononostante il gruppo 

è riuscito a concludere l’intervento entro il primo pomeriggio.  
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Figura 22 - Massaprofoglio, 7 giugno 2017 
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ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE  

 

 

 

Oltre ai recuperi, la primavera 2017 ha visto la partecipazione del Gruppo a vari incontri 

pubblici legati alla prevenzione e sensibilizzazione dei cittadini sull’importanza della messa in 

sicurezza del patrimonio culturale e della ricostruzione. Tra le varie iniziative (tabella 38), si 

segnala in particolare la partecipazione del gruppo ad alcune iniziative finalizzare a far conoscere 

l’attività del Gruppo e le sue metodologie di intervento. In particolare, alcuni volontari hanno 

partecipato alla VI° giornata dedicata alla prevenzione e sicurezza organizzata a Monte Roberto 

(AN) il 27 maggio 2017 ed è intervenuto in occasione dei festeggiamenti per la Festa della 

Repubblica il 2 giugno a Loro Piceno. In entrambe le occasioni, il Gruppo ha realizzato una breve 

dimostrazione pratica delle attività svolte da una squadra in occasione di un intervento di 

movimentazione e messa in sicurezza. Le attività di animazione hanno destato interesse a 

apprezzamento da parte del pubblico, composto per buona parte dagli studenti delle scuole 

secondario del territorio e delle istituzioni presenti.  

L’11 giugno, in occasione della XIX° edizione della rievocazione storica Il Ritorno degli 

esuli ed il giuramento della pace cittadina, il Gruppo ha ricevuto dalla comunità di San Ginesio 

(MC) una pergamena di ringraziamento per il supporto fornito nelle attività di messa in sicurezza 

del patrimonio culturale comunale.  

 

Tabella 38 - Elenco delle principali manifestazioni e iniziative a cui ha partecipato il gruppo nella primavera 

2017 

DATA EVENTO  COMUNE 

18/05/2017 
Presentazione del volume “Ripartire dalla 

bellezza” Salone del Libro.  
Torino   

27/05/2017 VI giornata di prevenzione e sicurezza  Monte Roberto 

02/06/2017 Celebrazioni per la festa della Repubblica Loro Piceno 

11/06/2017 
XIX edizione de Il Ritorno degli esuli ed il 

giuramento della pace cittadina 
San Ginesio 

14/06/2017 
Intervento in occasione della manifestazione 

“Lazzabaretto” 
Ancona 
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Figura 23 - La presentazione del volume "Ripartire dalla bellezza", presso lo stand della Regione Marche al 

Salone del libro di Torino, 18 maggio 2017 

 

 
Figura 24 - Loro Piceno, 2 giugno 2017 - Dimostrazione del Gruppo di Protezione Civile Beni Culturali 

Legambiente Marche in occasione dei festeggiamenti per la Festa della Repubblica 
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Figura 25 - Loro Piceno, 2 giugno 2017 - Dimostrazione del Gruppo di Protezione Civile Beni Culturali 

Legambiente Marche in occasione dei festeggiamenti per la Festa della Repubblica 

 

 
Figura 26 - San Ginesio, 11 giugno 2017 - La pergamena di ringraziamento ricevuta dalla comunità di San 

Ginesio in occasione della rievocazione storica " Il Ritorno degli esuli ed il giuramento della pace cittadina.  
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SINTESI ATTIVITÀ - 7 NOVEMBRE 2016 – 7 GIUGNO 2017 

 

Dalla data della prima attivazione (7 novembre 2016) al 7 giugno 2017, il Gruppo ha 

partecipato a 56 giornate e 87 interventi, coinvolgendo complessivamente 457 volontari, per un 

totale di circa 3.619 ore di servizio. Il Gruppo è stato supportato quasi in ogni intervento dai 

volontari di diversi gruppi comunali di protezione civile che hanno partecipato ai corsi di 

formazione per la movimentazione e messa in sicurezza dei beni culturali mobili in emergenza, 

per un totale di circa 400 unità. Complessivamente sono stati messi in sicurezza 3.613 beni e 2 

archivi, pari a 147 casse. Di questo corpus di beni, 3.058 sono di proprietà diocesana e 555 di 

proprietà comunale a cui si aggiungono i documenti dell’archivio comunale di Ripe San Ginesio e 

i documenti dell’archivio privato di Amandola (tabella 32).  
 

Tabella 39 - Sintesi delle operazioni a cui ha partecipato il gruppo dal 7 novembre 2016 al 19 aprile 2017 

 

DATA COMUNE/LOCALITA' CONTENITORE 
BENI 

MOVIMENTATI 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE 

SERVIZIO/GIORNO 

07/11/2016 
Sarnano, Loc. S. 

Casciano 

Chiesa di S. 

Casciano 
72 4 32 

08/11/2016 Visso  
Museo Civico 

Diocesano  
108 14 112 

09/11/2016 Visso  
Museo Civico 

Diocesano 
54 22 176 

09/11/2016 Visso  Collegiata  2 0 0 

10/11/2016 Sarnano  
Chiesa di S. 

Maria di Piazza  
26 9 72 

10/11/2016 Sarnano  
Chiesa di S. 

Chiara  
6 0 0 

10/11/2016 Sarnano  
Museo Civico 

Diocesano  
11 0 0 

11/11/2016 Caldarola  
Collegiata di S. 

Martino 
20 11 88 

15/11/2016 San Ginesio  
Chiesa di S. 
Francesco 

30 19 152 

16/11/2016 San Ginesio  

Pinacoteca 
Civica - Rete 
Museale dei 
Sibillini 

34 7 56 

16/11/2016 Visso  
Museo Civico 
Diocesano 

10 16 128 

17/11/2016 Visso  Collegiata  3 7 56 

17/11/2016 Sarnano  
Pinacoteca 
Civica  

18 9 72 

18/11/2016 Visso  
Museo Civico 
Diocesano 
/Collegiata 

9 8 64 

18/11/2016 San Ginesio  Collegiata  12 8 64 

24/11/2016 Gualdo (MC) 
Chiesa di S. 

Savino  
79 15 120 

24/11/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano  
16 3 24 

25/11/2016 Falerone (FM) 
Chiesa di S. 

Giovanni  
31 10 80 

25/11/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano  
26 4 32 
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28/11/2016 Caldarola (MC) 

Chiese di S. 

Martino e S. 

Maria delle 

Grazie   

28 10 80 

29/11/2016 Ussita (MC)  Pieve   50 3 24 

09/12/2016 Posta (RI) 

Selezione e 

smistamento 

macerie del 

centro storico di 

Amatrice (RI) 

0 2 20 

13/12/2016 Mogliano (MC) 
Chiesa di S. 

Maria 
4 3 24 

13/12/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano* 
53 4 32 

13/12/2016 Matelica (MC) 
Museo 

Piersanti* 
50 2 16 

14/12/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano* 
10 2 16 

14/12/2016 Matelica (MC) 
Museo 

Piersanti* 
165 3 24 

15/12/2016 
Castel Sant’Angelo sul 

Nera (MC) 

Chiesa di S. 

Martino dei 

Gualdesi 

75 5 40 

15/12/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano* 
27 3 24 

15/12/2016 Matelica (MC) 
Museo 

Piersanti* 
26 2 16 

16/12/2016 Caldarola (MC) 

Chiesa e 

monastero di S. 

Caterina delle 

Canonichesse 

14 8 32 

16/12/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano* 
10 3 24 

16/12/2016 Matelica (MC) 
Museo 

Piersanti* 
30 2 16 

16/12/2016 Matelica (MC) 
Chiesa di S. 

Colomba 
1 0 0 

16/12/2016 Mogliano (MC) 

Chiesa di S. 

Colomba in 

Mogliano 

1 4 32 

17/12/2016 Caldarola (MC) 

Chiesa e 

monastero delle 

canonichesse 

100 5 40 

17/12/2016 Matelica (MC) 
Museo 

Piersanti* 
24 2 16 

19/12/2016 

Castelsantangelo sul 

Nera, frazione Rapegna 

(MC) 

Chiesa di S. 

Lucia  
32 10 80 

19/12/2016 Matelica  Museo Piersanti 30 1 8 

20/12/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano  
5 2 16 

20/12/2016 Matelica  Museo Piersanti 56 5 40 

21/12/2016 Ascoli Piceno  
Museo 

Diocesano  
0 2 16 

09/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 78 1 8 

10/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 44 1 8 

11/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 62 1 8 
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12/01/2017 Matelica (MC) Museo Piersanti 153 1 8 

21/02/2017 Montegallo, loc. Rigo  
Chiesa di S. 
Giovanni 
Battista  

80 5 40 

22/02/2017 
Camerino (città e 
frazioni) 

Chiesa di S. 
Caterina, Chiesa 
di S. Anna, 
Chiesa di Arnano 

50 5 40 

23/02/2017 
Ussita, locc. Sasso e 
Calcare  

Chiesa di S. 
Lucia  (Sasso) e 
Chiesa di S. 
Stefano 
Protomartire 
(Calcare) 

100 6 48 

27/02/2017 San Ginesio  
Chiesa di S. 
Maria in 
Vepretis  

37 4 32 

27/02/2017 
Camerino, loc. 
Mergnano 

Chiesa di S. 
Pietro;Madonna 
delle Carceri 

35 5 40 

28/02/2017 
Castel di Lama, loc. 
Piattoni  

Chiesa di S. 
Maria 

68 5 50 

01/03/2017 Ussita, loc. Casali  
Chiesa dei SS. 
Vincenzio e 
Anastasio  

40 8 64 

01/03/2017 Ussita, loc. Calcara  
Chiesa di S. 
Andrea  

57 0 0 

02/03/2017 Monsampietro Morico 
Chiesa dei 
SS.Pietro e 
Antonio Abate 

141 7 56 

03/03/2017 Treia 
Chiesa SS. 
Crocifisso 

54 6 48 

08/03/2017 Ussita, loc. Sorbo  
Chiesa di S. 
Croce nuova  

80 9 72 

09/03/2017 
Camerino, loc. Colle 
Altino 

Chiesa di Colle 
Altino 

39 5 40 

09/03/2017 Camerino 
Chiesa di S. 
Venanzino 

18 0 0 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. 
Maria Assunta  

35 4 32 

13/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. 
Maria del 
Rosario 

24 0 0 

14/03/2017 Offida 
Chiesa di S. 
Agostino  

11 4 32 

14/03/2017 Ripe S. Ginesio 
Movimentazione 
Archivio  

133 casse 12 96 

14/03/2017 Monte S. Vito  
Chiesa di S. 
Pietro Apostolo  

118 5 50 

15/03/2017 Matelica 
Chiesa di S. 
Francesco  

9 6 48 

15/03/2017 
Castelraimondo, loc. 
Rustano 

Chiesa di S. 
Martino  

51 0 0 

16/03/2017 Pievebovigliana  
Chiesa di S. 
Maria Assunta  

100 8 64 

20/03/2017 Pievebovigliana  Chiesa di S. 30 5 40 
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Maria Assunta  

20/03/2017 
Pievebovigliana, loc. 
Isola  

Chiesa di S. 
Giovanni  

20 0 0 

21/03/2017 Amandola  
Archivio 
Famiglia 
Cruciani Fabozzi 

14 casse 4 32 

21/03/2017 Camerino  
Museo 
Diocesano 

100 8 64 

22/03/2017 Camerino  
Museo 
Diocesano 

64 7 56 

23/03/2017 
Acquasanta Terme, loc. 
Capodirigo 

Chiesa di S. 
Caterina 

14 6 48 

23/03/2017 Acquasanta Terme  
Chiesa di S. 
Maddalena  

6 0 0 

27/03/2017 Visso   
Chiesa di S. 
Francesco  

45 6 48 

28/03/2017 Visso 
Chiesa di S. 
Francesco 

7 7 56 

29/03/2017 Camerino  Duomo 30 8 64 

30/03/2017 Camerino  Duomo 59 7 56 

05/04/2017 Cessapalombo 
Chiesa di S. 
Andrea  

20 5 25 

06/04/2017 Caldarola 
Chiesa di S. 
Maria del Monte 

40 5 40 

11/04/2017 Caldarola, loc. Croce 
Chiesa di S. 
Croce  

51 7 56 

18/04/2017 Caldarola 
Chiesa dei SS. 
Gregorio e 
Valentino  

51 4 32 

19/04/2017 
Fiordimonte/Valfornace, 
loc. Castello  

Chiesa di S. 
Antonio  

5 5 40 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace, 
loc. Taro 

Chiesa di S. 
Biagio 

12 0 0 

19/04/2017 Fiordimonte/Valfornace, 
loc. Marzoli 

Chiesa di  S. 
Nicolò  

45 0 0 

08/05/2017 Camerino  
Polo Museale S. 
Domenico  

88 

 
4 32 

09/05/2017 Camerino  
Polo Museale S. 
Domenico 

34 5 40 

07/06/2017 
Muccia, loc. 
Massaprofoglio  

Chiesa di S. 
Andrea Apostolo  

50 7 42 

TOTALE 3613 457 3619 

 

Montemarciano, li 23 giugno 2017 

 
 

Il Coordinatore        il Presidente 

Antonella Nonnis       Francesca Pulcini 

 


